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	Prot. N°121108

Da citare nella risposta
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N°

Allegati n°


	Firenze, 17 marzo 2014

Al Presidente della Provincia di Firenze

Andrea BARDUCCI

Al Presidente del Consiglio Provinciale      Piero GIUNTI




Oggetto: Grave incidente sul lavoro a Montespertoli, un operaio è stato folgorato da una scarica elettrica mentre stava pulendo i pannelli solari sul tetto di un’azienda. Il ferito è rimasto sempre stato cosciente,ma c'è stato bisogno dell'elicottero del 118 per trasportarlo d'urgenza in ospedale a Careggi. Sul posto sono intervenuti i VV.FF. di Empoli e Firenze, i tecnici della prevenzione dell’Asl 11, la Polizia Municipale  e i carabinieri di Montespertoli, che hanno avviato le indagini. Non si ferma quindi lo stillicidio degli infortuni sul lavoro, spesso non dovuti dal caso ma da una scarsa sicurezza e ad una cultura della prevenzione che viene solo praticata spesso solo nelle intenzioni. Più volte come Rifondazione Comunista abbiamo sollecitato le istituzioni a qualificare le azioni di contrasto contro un drammatico fenomeno sociale che conserva tuttora dimensioni inaccettabili in un paese civile. Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria vicinanza all’operaio gravemente infortunato e nel ribadire la nostra preoccupazione sul il continuo ripetersi di episodi infortunistici e invalidanti nei luoghi di lavoro chiede al Presidente della Provincia di Firenze di riferire sul nuovo infortunio sul lavoro avvenuto a Montespertoli , sullo stato di salute dell’operaio, se la dinamica di questo nuovo evento infortunistico è data dalla riduzione e/o inosservanza delle misure di prevenzione o dall’omissione di quelle di protezione e sicurezza, quali sono  gli esiti delle indagini da parte degli organi inquirenti intervenuti, quale è il lavoro sino ad oggi fatto dall’Amministrazione Provinciale sul tema della sicurezza nei luoghi di lavoro. Domanda di attualità art. 39 del regolamento del Consiglio Provinciale.

Grave incidente sul lavoro in via Bonsarto a Montespertoli: un operaio è stato folgorato da una scarica elettrica mentre stava pulendo i pannelli solari sul tetto di un’azienda. Secondo una prima ricostruzione il lavoratore della ditta Zenith Solar di Bagno a Ripoli, era salito sul tetto dell’azienda Ferlan, che opera nel settore siderurgico, per un intervento di pulizia. Stava utilizzando uno spazzolone con il manico lungo almeno tre metri, alimentato ad acqua quando inavvertitamente sembra abbia  toccato con  l’attrezzo i fili dell'alta tensione che corrono sopra il tetto dell'azienda che ospita i pannelli solari. Il ferito è rimasto sempre stato cosciente, ma c'è stato bisogno dell'elicottero del 118 per trasportarlo d'urgenza in ospedale a Careggi. Sul posto sono intervenuti i VV.FF. di Empoli e Firenze, i tecnici della prevenzione dell’Asl 11, la Polizia Municipale  e i carabinieri di Montespertoli, che hanno avviato le indagini.

Non si ferma quindi lo stillicidio degli infortuni sul lavoro, spesso non dovuti dal caso ma da una scarsa sicurezza e ad una cultura della prevenzione che viene solo praticata spesso solo nelle intenzioni. 
Stando alle cronache, nonostante la crisi economica e sociale, le chiusure di aziende e/o imprese, i licenziamenti di massa  non diminuiscono gli infortuni e le malattie professionali, a fronte dei quali e del loro inarrestabile accadimento, viene confermata  l’esigenza di un ancor più incisivo e costante impegno nel campo della prevenzione e delle tutele.

Più volte come Rifondazione Comunista abbiamo sollecitato le istituzioni a qualificare le azioni di contrasto contro un drammatico fenomeno sociale che conserva tuttora dimensioni inaccettabili in un paese civile. Su questo piano riteniamo  determinante che tutti gli organismi operino in un rapporto organico con tutte le altre amministrazioni pubbliche e con le parti sociali della Toscana e della Provincia di Firenze , in un quadro di collaborazione costanti, reciproci e integrati anche sul piano concreto degli interventi. E’ necessario che sul tema della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro si radichi ulteriormente un condiviso orientamento verso una politica che si qualifichi per l’oggettività delle scelte di intervento e per la massima rapidità delle decisioni e delle connesse iniziative progettuali.
La profonda trasformazione del mondo del lavoro, privato e pubblico, ridisegnato da un mercato globale, incentrato sul profitto e la massima redditività, con modalità spesso autoritarie e al limite dell’accettabilità sociale impone grande attenzione ai nuovi rischi per la salute e un necessario ripensamento dei sistemi tradizionali di protezione e prevenzione.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista 

in attesa di conoscere gli esiti delle indagini sulla dinamica dell’infortunio da parte degli organi inquirenti 

nell’esprimere la propria vicinanza all’operaio gravemente infortunato 

nel ribadire la nostra preoccupazione sul il continuo ripetersi di episodi infortunistici e invalidanti nei luoghi di lavoro dovuti sempre più alla omissione dei dispositivi di prevenzione e tutela, nel riaffermare l’invito alla massima attenzione e mobilitazione delle Istituzioni al contrasto delle “stragi sul lavoro”

chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sul nuovo infortunio sul lavoro avvenuto a Montespertoli , sullo stato di salute dell’operaio gravemente infortunato, se la dinamica di questo nuovo evento infortunistico è data dalla riduzione e/o inosservanza delle misure di prevenzione o dall’omissione di quelle di protezione e sicurezza. Altresì chiediamo di sapere gli esiti delle indagini da parte degli organi inquirenti intervenuti, quale è il lavoro sino ad oggi fatto dall’Amministrazione Provinciale sul tema della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Andrea Calò 

Lorenzo Verdi
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	Firenze, 13 marzo 2014

Al Presidente della Provincia di Firenze

Andrea BARDUCCI

Al Presidente del Consiglio Provinciale      Piero GIUNTI




Oggetto: Ancora nessuna soluzione al tavolo procedurale di crisi in Provincia di Firenze sulla vicenda dei lavoratori della Fondelli, impresa edile con sede a Montaione, da lungo tempo insolvente verso una settantina di operai a cui non sta corrispondendo 5 mensilità dovute. Pur non essendoci in campo  licenziamenti o altre misure che gravino sui livelli occupazionali i lavoratori non nascondono le difficoltà sociali dovuti ad una pesante inadempienza salariale ai loro danni. La vicenda sembra sia dovuta  alla stretta che il settore bancario  attua verso le imprese togliendo  liquidità e impedendo un accesso al credito. Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori della Fondelli nel prendere atto con preoccupazione  che il nuovo tavolo procedurale di crisi tra azienda –sindacati e istituzioni non ha ancora sortito l’esito sperato chiede al Presidente della Provincia di Firenze di riferire su quanto sta accadendo allo stabilimento Fondelli, cosa è emerso al tavolo di crisi, se dietro l’insolvenza c’è solo esclusivamente un problema di scarsa liquidità e di accesso al credito. Infine chiediamo di sapere  cosa intendono  fare l’Amministrazione Provinciale insieme al Comune di Montaione e al Circondario Empolese Valdelsa, per sostenere i lavoratori e le loro famiglie in forte difficoltà dal punto di vista dei salari e dei redditi e per ridare certezza ai diritti. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale di  Firenze.

Prosegue senza interruzione al tavolo procedurale di crisi in Provincia di Firenze la lunga e complessa vertenza dei lavoratori della Fondelli, impresa edile con sede a Montaione, da lungo tempo insolvente verso una settantina di operai per una mancata corresponsione di 5 mensilità. 

Ancora nessuna soluzione al tavolo tecnico tra azienda e sindacati del 14 marzo , mentre la Provincia di Firenze  ha acquisito i dati economico-finanziari e i bilanci della Fondelli, lapidario il commento della CGIL : “…  ci rivedremo alla fine della prossima settimana e cercheremo di tirare le fila per ora abbiamo ascoltato direttamente dall'azienda quali sono i problemi e adesso cerchiamo le vie d'uscita….”. 

Pur non essendoci in campo licenziamenti o altre misure che gravino sui livelli occupazionali i lavoratori non nascondono le difficoltà sociali dovute ad una pesante insolvenza salariale ai loro danni.

La vicenda si trascina da gennaio 2013 , quando sono iniziate le difficoltà del noto gruppo industriale  - leader nelle costruzioni e nei restauri di qualità-  , che ha cominciato per motivi dovuti  alla mancanza di liquidità a non corrispondere con regolarità gli stipendi. 

Pur essendoci commesse da realizzare e un consistente patrimonio immobiliare sicuramente molto superiore alla sua esposizione finanziaria sembra che il problema sia  da ricondurre alla stretta che il settore bancario  attua verso le imprese togliendo  liquidità e impedendo un accesso al credito.

Più volte il sindacato ha invitato tutte le istituzioni – Provincia di Firenze, Unione dei Comuni del Circondario Empolese Valdelsa, Comune di Montaione – ha attivarsi per tentare di sbloccare la situazione  tentando una mediazione con gli istituti bancari, da cui dipende l’accesso al credito della Fondelli. A tutt’oggi gli interventi richiesti alle istituzioni verso le banche e/o istituti di credito  non hanno dato alcun frutto e in questo gioco paradossale e cinico di “speculazione” bancaria sono i lavoratori con le loro famiglie a pagare il prezzo più alto poiché sono privati dei loro diritti, dal salario ad una prospettiva di vita certa e meno precaria.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista 

nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori della Fondelli di Montaione, ai quali  da tempo l’azienda non sta corrispondendo le mensilità spettanti , 

nel prendere atto che il nuovo tavolo procedurale di crisi tra azienda –sindacati e istituzioni non ha ancora sortito l’esito sperato 

e rilevato come l’insolvenza della impresa sta procurando grandi difficoltà ai lavoratori e alle loro famiglie

chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore Competente di riferire su quanto sta accadendo allo stabilimento Fondelli, cosa è emerso al tavolo di crisi, se dietro l’insolvenza c’è solo esclusivamente un problema di scarsa liquidità e di accesso al credito e  come mai a fronte di un patrimonio immobiliare vasto e superiore alla sua esposizione finanziaria, da commesse avviate e da realizzare nei prossimi mesi gli istituti bancari continuano a negare  liquidità alla Fondelli, creando così grave pregiudizio alla azienda e insostenibili difficoltà ai lavoratori e alle loro famiglie. Altresì chiediamo di sapere cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza, insieme al Comune di Montaione e al Circondario Empolese Valdelsa, per sostenere i lavoratori e le loro famiglie in difficoltà dal punto di vista dei salari e dei redditi.

Andrea Calò
 Lorenzo Verdi  
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Al Presidente del Consiglio GIUNTI


	PROT. N°  0121112 del 17- 3-2014 

	

Firenze,   17 marzo 2014

	CL. 1   Cat. 10   Cas. 01


[image: image2.png] Oggetto:   " Vertenza all'Azienda Edile Fondelli di Montaione(FI) - Riunione dell'unità di crisi della Provincia di Firenze una sessantina di operai senza stipendio per cinque mesi. La Lega Nord interroga la Provincia in merito" 

Considerato che:

- dall'attualità di  informazioni in nostro possesso, abbiamo appreso che vi è stata una riunione presso l'unità di crisi della Provincia di Firenze sulla vertenza dell'Azienda Edile Fondelli di Montaione(FI), azienda leader nelle costruzioni e nei restauri di qualità, che riguarda una sessantina di operai, in merito al mancato versamento degli stipendi per cinque mesi; 
-  in questi giorni la suddetta vertenza dovrebbe avere ulteriori sviluppi;


Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

               Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per sapere/conoscere :


- dettagliatamente lo stato dell'arte della vertenza che riguarda l'Azienda Edile Fondelli di Montaione (FI);

- gli ulteriori sviluppi della suddetta vertenza per quanto riguarda il mancato versamento dei salari ad una sessantina di operai per cinque mesi; 

- se vi potrebbero essere ripercussioni per i livelli occupazionali. 

 


Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

	Prot. N°121125
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	Firenze, 17 marzo 2014

Al Presidente della Provincia di Firenze

Andrea BARDUCCI

Al Presidente del Consiglio Provinciale      Piero GIUNTI




Oggetto: Appello della Fiom di Firenze al Presidente del Consiglio in carica sulla nomina dei vertici ASI (Agenzia Spaziale Italiana) affinché l’agenzia operi con discontinuità con il passato e scelga un profilo di autorevolezza. La Galileo non può continuare ad essere esclusa dal progetto  Opsis in gioco  c’è il settore altamente specializzato della metalmeccanica di Firenze della Toscana e dell’Italia. Rifondazione Comunista chiede un impegno anche della  alla Provincia di Firenze nel sostenere le richieste della Fiom in tutte le sedi, per difendere l'occupazione, le specializzazioni, le grandi competenze maturate e cresciute nello stabilimento fiorentino.  Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale di  Firenze.

Una domanda ricorre sulla stampa e su gran parte dei mezzi di informazione: qual’è il motivo per cui la Galileo venne esclusa dal bando dell’Asi (Agenzia Spaziale Italiana) per il sistema ottico Opsis di osservazione della terra il 10 maggio 2012?

Qualunque sia la risposta a questa domanda a monte si trova inderogabilmente il basso profilo della politica industriale dei Governi italiani che si  sono succeduti nell’ultimo decennio, e la tendenza a smantellare privatizzare qualsiasi responsabilità sociale e industriale dello Stato italiano nelle politiche attive dello stesso.

Quella che fu l’esclusione della  Galileo, che lavora con l’Agenzia spaziale europea e con la Nasa, dal bando dell’Asi per realizzare il sistema ottico Opsis di osservazione della Terra è rimasto un vero “smacco” dove è stato  penalizzato pesantemente Firenze, la Toscana, l’Italia. 

L’esclusione di Galileo fu ’denunciata’ con interrogazioni alla Camera e al Senato dai parlamentari di partiti diversi e opposti tra loro. Parte da queste considerazioni l’appello della Fiom-Cgil  fiorentina che la nomina del vertice dell’Asi (Agenzia Spaziale Europea), che il governo si appresta a fare «sia nel segno del rinnovamento». (…) «Speriamo che questa nomina all’Asi segni una discontinuità con il passato che si tratti di una leadership autorevole, non legata a vecchie logiche”.

Un appello al Presidente del Consiglio e al Governo che rifondazione Comunista rilancia, non per spirito di campanilismo, ma nella certezza che la Selex Ex Galileo, con la sua storia e competenza, forte di un’azienda con 800 lavoratori più l’indotto, non può essere stata esclusa dalla possibilità di valutare e proporre le proprie competenze al progetto, il cui  valore complessivo del sistema ottico Opsis è di circa 150 milioni di Euro.

Nasce da queste considerazioni la domanda rivolta alla Giunta Provinciale di Firenze: 

cosa fa la Provincia per sostenere le sorti della Galileo?

Oltre all’appello della Fiom-Cgil pensiamo che anche le Istituzioni Pubbliche , Comune e Provincia di Firenze e Regione Toscana, debbano intervenire a sostegno della qualità e capacità del lavoro della Galileo, sarà proprio il ministro all’istruzione e alla ricerca del governo Renzi, Stefania Giannini, a decidere la nomina del nuovo presidente dell’Agenzia Spaziale Europea, “…scegliendo tra la rosa di nomi che le verrà proposta dal comitato di selezione nominato dal governo con decreto. I tempi: la rosa di cinque nomi dovrà essere portata sul tavolo del ministro entro 30 giorni dal decreto. …”

Intanto è bene ricordare che  nel recente passato le OO.SS di categoria hanno espresso forti dubbi e critiche  alla bozza di Piano Industriale di  Finmeccanica che continua ad essere evasiva  sui risvolti occupazionali e sugli impegni di rilancio e sviluppo industriale del settore.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel sostenere l’appello della Fiom-Cgil Fiorentina sulla vicenda di Selex Es Galileo, nel ritenere importante che la medesima trovi attenzione da parte del Governo affinché si risolva in un quadro nazionale l’iniziale esclusione della Galileo dal bando dell’Asi (Agenzia Spaziale Italiana) per il sistema ottico Opsis e perché si rinnovino i vertici della stessa Agenzia Spaziale nel segno di una discontinuità con il passato e che si tratti di una leadership autorevole con un taglio che favorisca l’intervento pubblico in economia.  

In questo contesto torniamo a richiedere che la proprietà assuma un profilo di maggiore responsabilità sociale sul piano delle relazioni e scelte produttive. 

Per quanto sopra esposto Rifondazione Comunista richiede 

un impegno anche della  alla Provincia di Firenze nel sostenere le richieste della Fiom in tutte le sedi, per difendere l'occupazione, le specializzazioni, le grandi competenze maturate e cresciute nello stabilimento fiorentino

e al Presidente della Provincia di Firenze e all'Assessore competente di riferire sull’intera vicenda e quali iniziative intende adottare l’Amministrazione provinciale  a sostegno della storica fabbrica.

Andrea Calò    




  Lorenzo Verdi 
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